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"Mi dissero: lei ha molestato
sua figlia"

MASSIMO NUMA
TORINO
Luciano B., 54 anni, ex manager, nel ‘99 fu indagato per pedofilia, nei confronti della figlia. Solo nel 2005, difeso dall’avvocato Elena Negri, ha avuto l’ultima assoluzione. 


Può raccontare che si prova a scoprirsi pedofilo?

«Mi ritrovo nella cassetta una comunicazione del Tribunale dei minori, un giorno qualunque. Acquisisco i documenti. Mi dicono che ho molestato la mia piccola. Le risparmio i particolari. Posso solo dire che si muore dentro, in un istante. Una mazzata che non si può descrivere a parole. Mantengo la calma, vado dal mio datore di lavoro, dai miei colleghi, spiego tutto e mi cerco un avvocato. Loro mi conoscevano, hanno testimoniato per me. Sono stato fortunato, almeno in questo. Ho speso tanti soldi per le cause. Chi è povero, lo scriva, non ha speranze. Verrà stritolato dalla macchina giudiziaria. Comunque, so che quello che mi sta succedendo è una cosa orribile. Dopo il primo crollo, decido di lottare. Mi hanno fatto a pezzi. Per anni sono costretto a vedere mia figlia in un ufficio delle assistenti sociali, sotto scorta, a ridere e giocare a nascondino tra scrivanie e finestre. A fingere una normalità che non esisteva».


L’indagine passò alla procura. Che accadde?

«Il primo pm che si occupò di me studiò le carte, capì che non c’era niente, oltre alle strampalate perizie di una psicologa, neo laureata e alle dichiarazioni confuse, ma micidiali della mia ex moglie. Chiese l’archiviazione, ma nel frattempo fu trasferito a Grosseto e il fascicolo passò ad un altro pm. Costui fece proprio il ricorso della parte civile e tutto ricominciò».


Quindi?
«D’accordo che il pm deve accusare a tutti i costi, ma perché non ascoltò mai le mie ragioni? Chissà se, in tutti questi anni, ha mai riflettuto su come si può spezzare per sempre l’equilibrio di una vita. E anche gli interrogatori, quelle pseudo perizie condotte da persone che pretendono di utilizzare sistemi scientifici, hanno provocato danni incommensurabili a mia figlia. I veri abusi li ha subiti dalle istituzioni».

